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Taranto - Spettacolo di musica e colori all'alba

Un'alba domenicale di musica e bellezza, quella vissuta pochi minuti fa

nell'area portuale di Taranto ove si è tenuto il concerto di Diodato. Si

concludono così i Taranto Port Days, la manifestazione promossa dall'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto (AdSPMI) affiancata

nell'organizzazione dalla Jonian Dolphin Conservation (JDC); l'iniziativa ha

goduto del patrocinio del Comune di Taranto e rientra negli Italian Port Days

promossi a livello nazionale da Assoporti. Antonio Diodato, in arte Diodato,

ama la sua città ove torna ad esibirsi sempre con trasporto ed emozione.

Insieme agli spettatori assiepati già dalle sei del mattino per ascoltarlo, ha

invitato tutti "ad accogliere il sole" con un intermezzo strumentale che ha

donato magia ad un'aurora dai colori mozzafiato. L'evento musicale

conclusivo del Taranto Port Days 2023 è stato gratuito e sold out. Mare piatto

e vento fermo, per ascoltare Diodato è arrivata anche gente in canoa.

Corriere PL
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Porto di Gioia Tauro a rischio per le norme anti-CO2. Appello alla Ue per una deroga da
gennaio 2024

Le navi porta container nel porto calabrese sarebbero penalizzate dalle norme

antinquinamento del Mediterraneo. Difficile trattativa a Bruxelles Gilberto

Pichetto Fratin il 16 ottobre alla riunione dei ministri dell'Ambiente europei a

Bruxelles dovrebbe chiedere ed ottenere una deroga alla direttiva europea sulle

emissioni di CO2 delle navi. La direttiva entrerà in vigore il 1 gennaio 2024 e

prevede l'applicazione degli scambi di emissioni Ets ( un tetto massimo alle

emissioni consentite) per le navi con stazza di 5 mila tonnellate. Perché la

deroga deve essere chiesta dal ministro italiano ? Perché il porto di Gioia

Tauro rischia di chiudere e la Calabria ieri si è affidata a Pichetto Fratin per

scongiurare un altro dramma economico nel Mezzogiorno. Lo ha fatto

direttamente il Presidente della Regione Roberto Occchiuto pressato da

sindacati ed organizzazioni imprenditoriali. "Con questa direttiva l'Ue crea,

all'interno dell'area mediterranea, porti di serie A e porti di serie B, e la cosa

curiosa è che quelli che rischiano di essere declassati sono tutti scali europei,

mentre quelli che si avvantaggeranno di questa situazione sono tutti

nordafricani" ha detto. Gioia Tauro è il principale porto italiano di trasbordo

merci . Vi lavorano più di 4mila persone e la tassa sulle emissioni lo penalizzerebbe per mancati approdi. Gioia Tauro

porto strategico per l'Italia Il Mediterraneo dal 1 gennaio prossimo è zona di controllo delle emissioni di ossidi di zolfo

e di polveri sottili nocive. Gli ossidi di zolfo sono prodotti dai gas di scarico delle navi porta container e inquinano. La

normativa riguarda i porti dell'Ue e le rotte potrebbero spostarsi verso i porti del Nord Africa. Avremmo in poco

tempo lo spostamento dei traffici commerciali verso aree che non sono soggette alla direttiva, dice Assoporti. È stato

calcolato che una nave in arrivo dall'Oriente pagherà la tassa al 50% per la rotta fino all'Italia (Gioia Tauro, almeno) e il

100% per la destinazione finale in un porto dell'Europa. La tutela dell'ambiente e del Mediterraneo vanno bene, ma

quale armatore non dirotterà le proprie navi lontane dai porti Ue ? E le merci trasbordate fuori dall'Italia quanto

costeranno di più? Per la Commissione Ue non ci sono rischi L'Ets marittimo è criticato per essere un sistema per

tassare le emissioni di CO2, si fa un danno a tutta l'Europa, dicono gli oppositori. Dietro la normativa si intravedono

posizioni ideologiche, ma la realtà è che diventa sempre più difficile conciliare esigenze ambientali con commerci ed

affari. Il modo in cui è stata concepita la norma è tale da rendere molto più vantaggioso per una compagnia di

navigazione effettuare le operazioni di trasbordo dei container nei porti del Nord Africa, anziché in quelli italiani. La

missione del ministro italiano dell'Ambiente la settimana prossima non è facile anche perché la direttiva ha avuto una

lunga fase preparatoria. Da Bruxelles, intanto, un portavoce della Commissione ha precisato che nel testo c'è una "

misura anti-evasione specifica, per affrontare

First Online

Primo Piano



 

domenica 08 ottobre 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 2 7 4 2 8 0 9 § ]

il rischio di delocalizzazione delle attività di trasbordo dai porti di trasbordo di container dell'Ue ai porti limitrofi

extra-Ue". Se dovesse accadere la Commissione riesaminerà il provvedimento. Nato a Pomigliano d'Arco (NA) è

laureato in Scienze Politiche. Giornalista, ha iniziato l'attività negli anni '80. Ha lavorato per l'Unità, Paese Sera, Il

Mattino, Libero, Il Denaro, il Riformista, EspressoSud. Nella lunga carriera si è occupato di energia, ambiente,

economia, Mezzogiorno. È stato direttore di periodici locali ed account manager in Eni e Italgas SpA. È stato

membro eletto di Comitati paritetici, Commissioni di energia, ambiente, sviluppo industriale. Già consigliere nazionale

dell'Ordine dei Giornalisti e della Federazione Relazioni Pubbliche (Ferpi) è membro della Federazione Italiana Media

Ambientali (FIMA) e della Free Lance International Press (Flip). E' autore di "Mezzogiorno in bianco e nero" (Edizioni

Orizzonti Meridionali). Ha vinto il Premio giornalistico "Calabria '79" e il Premio "Nadia Toffa" edizione 2022. Scrive

per FIRSTonline e collabora con HumaneWorldMagazine, ItaliaNotizie24 e TuttiEuropaVentitrenta.
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Si concludono i Taranto Port Days "Con una domenica davvero speciale"

Di seguito il comunicato: Con una domenica davvero speciale si concludono i

Taranto Port Days, la manifestazione promossa dall'Autorità di Sistema

Por tua le  de l  Mar  Ion io  -  Por to  d i  Taranto  (AdSPMI)  a f f iancata

nell'organizzazione dalla Jonian Dolphin Conservation (JDC); l'iniziativa gode

del patrocinio del Comune di Taranto e rientra negli Italian Port Days promossi

a livello nazionale da Assoporti. Al porto la giornata inizierà molto presto con il

concerto all'alba, un appuntamento ormai tradizionale per questa importante

manifestazione: quest'anno i Taranto Port Days ospitano l'attesissima

performance del famoso cantautore Diodato che torna ad esibirsi nella sua

Taranto, una grande esclusiva TPD2023; l'evento gratuito è sold out e, per

motivi di sicurezza, l'accesso all'area sarà consentito solo ed esclusivamente

ai possessori di accredito effettuato online su EventBrite. Già alle 9 nello sport

village allestito da Decathlon ci sarà una lezione di yoga che, per tutta la

mattinata, sarà seguita da attività sportive ludico ricreative a favore di tutti i

visitatori. Tra queste, il laboratorio circense e lo spettacolo di bolle a cura del

Circo Laboratorio Nomade e i reading per bambini presso lo stand del Port

Village allestito dalla Biblioteca Acclavio del Comune di Taranto. Anche domenica mattina, infatti, a partire dalle ore

9.00 il porto si apre alla città per farsi conoscere dalla sua comunità: durante i Taranto Port Days l'accesso all'area

portuale è gratuito, come la partecipazione alle numerose iniziative e manifestazioni; tra queste anche le visite al

porto via mare con i catamarani della JDC; si può percorrere l'ampia area con stand in cui Istituzioni ed operatori

privati illustrano ai visitatori le attività ed iniziative che si svolgono nel porto, sul mare, anche esponendo mezzi nautici

e dispositivi, nonché visitare la mostra immersiva "Visioni Liquide", un viaggio immaginifico alla scoperta dei mestieri

del porto. Alle 10.30 nello spazio coperto si terrà un momento di approfondimento interamente dedicato all'universo

Donna, "BET WE CAN! Cerchio di donne che amano il mare": per una precisa scelta dell'organizzazione, nei panel di

tutti i convegni dei TPD2023 moderatori e relatori sono stati equamente suddivisi tra i due generi, in linea con

l'iniziativa a "No Women No Panel - Senza donne non se ne parla" promossa dalle AdSP nazionali e da Assoporti

quale strategia collaborativa volta alla promozione della partecipazione equilibrata e plurale negli eventi di

comunicazione. Gran finale dei TPD2023 - ore 11.30 - con l'evento conclusivo del Progetto transfrontaliero

"BioTourS" - acronimo di BIOdiversity and TOURism Strategy to protect cetaceans - che con le sue attività ha

interessato cinque città costiere: oltre Taranto, ove ha sede la capofila Jonian Dolphin Conservation, Bari e Termoli in

Italia, Cattaro in Montenegro e Valona in Albania; obiettivo principale del progetto è stato "esportare" in queste zone

le buone pratiche della JDC per un turismo sostenibile e rispettoso dell'ecosistema marino; il progetto è stato

realizzato nell'ambito

Noi Notizie
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del programma Interreg IPA CBC Italia-Albania-Montenegro, cofinanziato dall'Unione Europea e gestito dalla

Regione Puglia con la partecipazione del Molise, Albania e Montenegro. Sarà l'atto conclusivo dei Taranto Port Days

che, alle ore 14.00 di domenica 8 ottobre, termineranno le proprie attività. Taranto Port Days 2023 è sostenuto da

SIR - Servizi industriali, SJS Engineering e YILPORT - San Cataldo Container Terminal; si ringraziano Rimorchiatori

Napoletani srl, Fondazione Taranto25, Studio Gaudio Recording e Strumentimusicali.net; partner tecnici della

manifestazione sono Decathlon ed Ecotaras.

Noi Notizie
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Marter Neri e Compagnia Portuale Monfalcone verso la fusione entro l'anno

La società terminalistica risultante chiederà una concessione trentennale e

pensa a catturare anche traffici automotive a Koper 8 Ottobre 2023 Le società

terminalistiche Marter Neri e Compagnia Portuale Monfalcone, entrambe

controllate da F2i Holding Portuale, verranno fuse in un'unica entità aziendale

entro fine anno. Lo ha confermato, secondo quanto riportato da Il Piccolo ,

l'amministratore delegato Gian Carlo Russo, spiegando che in Alto Adriatico il

business nel 2023 sta andando bene: "Come holding portuale abbiamo

registrato a settembre un +8% sui volumi, con la movimentazione di

complessivi 2,2 milioni di tonnellate di merci da inizio anno" ha affermato il

manager. Le merci movimentate sono le più disparate ma si tratta soprattutto

di cellulosa e di prodotti siderurgici e quest'anno una spinta alla crescita dei

traffici è arrivata dall'austriaca Voestalpine, azienda cliente acquisita lo scorso

anno e che ha portato a Porto Rosega le navi più grandi di sempre,

contribuendo all'incremento di traffici con la movimentazione in particolare di

bricchette. Russo ha confermato che Fhp guarda a un "potenziamento dal

punto di vista infrastrutturale", ovviamente per il bacino di competenza e alla

luce anche della razionalizzazione in corso con l'inserimento della nuova viabilità in fieri a Portorosega e, soprattutto,

del layout vigente battezzato a gennaio, al termine della partita sulle concessioni, che ha districato i nodi sugli spazi

tra i vari operatori insediati. "Guardiamo con interesse a quello che sta accadendo a Portorosega" ha aggiunto ancora

Russo, ricordando i tanti (35) milioni di euro piovuti da Roma attraverso il Fiar (Fondo per le infrastrutture ad alto

rendimento), istituito dalla legge di bilancio 2023, rivolti per due terzi all'ammodernamento e sviluppo tecnologico del

tracciato ferroviario dalla stazione allo scalo, per otto chilometri circa. "Valutiamo - prosegue Russo- uno sviluppo

ch'è strettamente legato alla fusione di due imprese esistenti, MarterNeri e Compagnia portuale". Fhp intende

provvedere alla riunificazione delle aree», con un Pef (piano economico finanziario) da 33milioni. Russo parla di

"investimenti programmati relativi all'allungamento dei binari sul piazzale siderurgico di Cpm, dove vengono stoccate

le rinfuse, alla realizzazione di un gate autonomo di Fhp e all'acquisto di attrezzature strategiche". In cambio di fronte

a queste promesse d'investimento la port authority presieduta da Zeno D'Agostino si troverà la richiesta di una

concessione trentennale (quella vigente è valevole per 12 anni dalle assegnazioni). La prospettiva, dopo la fusione, è

di una pianta organica articolata sulle 130 unità. "La fusione -sottolinea Russo a Il Piccolo - è un progetto molto

ambizioso, con investimenti importanti sugli adeguamenti strutturali e pure sullo sviluppo merceologico. Per la ricerca

di nuove merci da movimentare, per esempio guardando al settore automotive nell'ambito di competenza, alla luce

pure della situazione in cui versa Capodistria". N.C.
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Doppio contratto a Stemar per mezzi nautici di Arpa Veneto

La commessa ha un valore complessivo di 773mila euro 8 Ottobre 2023 Il

cantiere Stemar Composite Technology Srl di Narni, in provincia di Terni, si è

aggiudicato la costruzione di due mezzi nautici destinati a essere utilizzati da

Arpa Veneto per attività di campionamento, monitoraggio e ricerca scientifica,

il primo nella darsena di Venezia e il secondo sul Lago di Garda. L'azienda

umbra, che ha avuto la meglio su Med Spa, collega di Cervia che pure ha

partecipato alla gara, ha ottenuto il contratto con una offerta da 773mila euro,

sugli 845mila circa posti a base di gara. Nel capitolato tecnico si precisa che i

due mezzi, monoscafo e adibiti alla navigazione entro 12 miglia dalla costa,

dovranno avere lunghezza minima di 11 metri e massima di 12, larghezza tra i

3 e i 3,5 metri, essere in grado di imbarcare almeno 8 persone e avere una

autonomia almeno 200 miglia nautiche. Scafo, coperta e sovrastruttura

dovranno essere realizzate in vetroresina e, chiarisce ancora il documento, i

mezzi dovranno essere dipinti di colore bianco (e con vernice antivegetativa

nera sotto la linea di galleggiamento). F.M.

Shipping Italy
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Accessi in porto: il grido disperato di un provveditore di bordo contro la burocrazia

Contributo a metà fra l'ironico e il disperato da parte di un operatore livornese

alle prese con continue complicazioni 8 Ottobre 2023 Il mondo parallelo alla

realtà produttiva: come far passare la pericolosa voglia di lavorare Da quasi

cinquant'anni svolgo con discreto profitto un'attività che fu divertente oltre che

redditizia, che mi ha permesso di campare, tirando su una squadra motivata e

riconosciuta eccellente. Lavoro in ogni porto d'Italia, in diversi porti del

Mediterraneo, alcuni sull'oceano e non avevo mai desiderato di smetter di

lavorare, malgrado l'età, fino ad alcuni anni or sono quando, con un'ossessiva

capacità di impedimento degne di migliori cause, le parti burocratiche di chi

lucra sul mio lavoro hanno iniziato a rendere faticosa edincerta ogni cosa, ogni

operazione, ogni momento produttivo. Svolgo il lavoro di provveditore di

bordo e rifornisco navi secondo le loro necessità; da alcuni anni i l

microscopico insignificante tragitto tra l'ingresso del porto e la banchina dove

ormeggiano le navi è finito sotto il controllo delle Port Authority e, a cascata,

dei terminal merci, e poi anche delle stazioni passeggeri, prima o poi anche di

altri; ognuno di questi soggetti. Ognun per se, emana disposizioni restrittive

incoerenti tra loro (spesso in contrasto con l'intelligenza) che causano ore di lavoro perso ad ''attendere'' a papelli di

inutilità conclamata. Per il permesso di accesso ai porti ministeriale (che diverse Autorità portuali non riconoscono per

"concedere" l'accesso in porto!) devo produrre una documentazione più che completa; con questo documento in

mano posso provare a entrare in ogni singolo porto d'Italia: di solito non basta. Alcuni porti, porticcioli e terminal,

invocando il fatto di essere "privati", impongono procedure di accesso e gabelle, a volte tempi di attesa di 10-12 ore

come per esempio il terminal containers di Voltri. Per inciso sono privati un paio di p, sono concessioni dal pubblico al

privato di pezzi di porti costruiti con le tasse dei miei bisnonni, nonni, padre e mie, e in esse il privato ha dei doveri ai

quali si sottrae, primo fra tutti quello di non ostacolare il lavoro di terzi. Per esempio per entrare a Genova a me

servono 3 permessi indipendenti dal mio permesso nazionale, un pizzino locale insomma, un permesso per entrare in

porto, uno per entrare ai bacini, uno a parte per l'auto e ringrazio Dio che il loro sistema funziona! Invece da alcuni

giorni una Autorità portuale mi chiede il ''backgroud'' di tutto il mio personale prima o poi qualcuno capirà che la

privacy vien violata costituendo un indebito database, quindi andrà fatta sottoscrivere ad ognuno "dei miei" una

dichiarazione ad hoc da inserire nel loro sistema. L'identica Autorità portuale non si accorge però del fatto che manca

nel loro complicato sistema la casella "nazionalità" quindi per due miei dipendenti italiani, seppure nati all'estero, devo

produrre un certificato di nazionalità (manco sapevo che esistesse, credevo fosse uno scherzo!). Quanto descritto

sopra si ripete, più o
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meno, per ogni realtà portuale nella quale si creano o tutelano mediante complicazioni capziose poltrone in se inutili

e alla luce dei fatti dannose allo svolgimento del lavoro imprenditoriale: quel lavoro che paga in tasse il mantenimento

della cadrega loro, incuranti dei danni che causano. Per assoluta lealtà e onestà do contestualmente atto ad alcune

persone impiegate in diverse Autorità portuali dell'impegno profuso ad arginare la stupidità della burocrazia con

ingegno e allegra volontà di porre rimedio. Omissis i commenti, mi limito a esprimere le perplessità come di sopra

anche perché non ne ho più per molto di far questa vita, a breve dichiarerò forfait per vecchiaia e poi mi copro col

mantello il capo eccetera. Pensavo però che per lasciare la mia azienda in condizione di far fronte a questa serie

infinita di fogli, foglietti, fogliettini, spiegazioni, impicci, follie e devastazione intellettuale ho deciso di mettere una

inserzione su "trovalavoro". CERCASI ADDETTO ALLE ROTTURE DI C Si richiede esperienza, pazienza, capacità

di vaticinio, intuito burocratese e molta, molta fantasia.

Shipping Italy
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La Pallavicini 22 Art Gallery ha inaugurato la mostra "Battiti per minuto" di Alessandra
Rota

L'assessore Sbaraglia, esperti e artisti hanno partecipato all'apertura

dell'esposizione, che proseguirà fino al 22 ottobre - Si sono avvicendati fino a

tarda ora i visitatori intervenuti alla personale di Alessandra Rota Battiti per

minuto che si è inaugurata sabato 7 ottobre alle ore 18.30 presso lo spazio

espositivo Pallavicini 22 Art Gallery, alla presenza dell'assessore alla Cultura e

al Mosaico del Comune di Ravenna, Fabio Sbaraglia, di storici dell'arte, di

galleristi e di molti artisti del mosaico contemporaneo di scuola ravennate. La

mostra, a cura di Roberto Pagnani e Claudia Agrioli, rimarrà allestita fino a

domenica 22 ottobre e sarà aperta al pubblico da martedì a domenica dalle 16

alle 19. Ingresso libero. Il 14 ottobre, in occasione dell'apertura della VIII

edizione della Biennale di Mosaico Contemporaneo di Ravenna e della Notte

d'Oro, la chiusura sarà posticipata alle 21. L'inaugurazione della mostra rientra

nel programma della IXX Edizione della Giornata del Contemporaneo,

promossa da AMACI - Associazione dei Musei d'Arte Contemporanea Italiani.

L'evento, promosso e organizzato da CARP Associazione di Promozione

Sociale in collaborazione con lo Spazio Espositivo Pallavicini 22 Art Gallery e

con l'Archivio Collezione Ghigi-Pagnani, si avvale del patrocinio dell'Assemblea legislativa Regione Emilia Romagna,

del Comune di Ravenna Assessorato Cultura e Mosaico, dell'Accademia di Belle Arti di Ravenna, dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico centro-settentrionale e del sostegno di BCC Ravennate Forlivese e Imolese,

Gruppo SAPIR SpA Ravenna, Darsenale - Bizantina Brew Pub Ravenna. © copyright la Cronaca di Ravenna.

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Accredito stampa sbarco migranti al porto di Salerno lunedì 9 ottobre 2023.

(AGENPARL) - dom 08 ottobre 2023 Prefettura di Salerno Ufficio Territoriale

In relazione allo sbarco di migranti previsto nella giornata di domani, 9 ottobre

2023 presso il porto di Salerno (Molo Manfredi), si rappresenta che la nave

attraccherà presumibilmente alle ore 7.00 e che gli organi di informazione

potranno accedere alla banchina previa esibizione del documento di

riconoscimento e del tesserino comprovante l'iscrizione all'Ordine dei

Giornalisti. Si evidenzia la necessità di effettuare riprese fotografiche e

registrazioni.

Agenparl

Salerno
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Sbarco a Salerno: tutto pronto per l'approdo dei 258 migranti tratti in salvo dalla Geo
Barents

Al Molo Manfredi attraccherà la nave con 258 migranti partiti dalla coste libiche

e tratti in salvo dalla Geo Barents di Medici Senza Frontiere Ascolta questo

articolo ora... E' previsto per domani mattina, 9 ottobre 2023, alle ore 7, il 32°

sbarco, presso il porto di Salerno (Molo Manfredi). Si tratta della nave con 258

migranti partiti dalla coste libiche e tratti in salvo dalla Geo Barents di Medici

Senza Frontiere. Gli stranieri si trovavano su due imbarcazioni di legno

"inadeguate alla navigazione". I migranti saranno condotti nel centro di prima

accoglienza di via dei Carrari della zona industriale, per l'identificazione e i

controlli sanitari, prima di essere smistati nei centri di accoglienza di

destinazione.

Salerno Today

Salerno
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Assemblea pubblica su deposito Edison: proseguono le adesioni

Si terrà giovedì 12 ottobre, a partire dalle ore 18 sulla scalinata Virgilio.

Registrata anche la partecipazione della lista "Roberto Fusco sindaco"

BRINDISI - Dopo che il Movimento 5 Stelle e Sinistra Italiana, proseguono le

adesioni alla manifestazione per parlare del progetto Edison di un deposito di

Gnl nel porto di Brindisi. L'assemblea pubblica, organizzata dalle associazioni

ambientaliste, si terrà giovedì 12 ottobre, alle ore 18, ai piedi della scalinata

Virgilio. Sono stati invitati a partecipare anche il sindaco del capoluogo

Marchionna, il presidente della Provincia Matarrelli, il governatore Emiliano e il

deputato D'Attis. L'evento è organizzato da: Italia Nostra, Legambiente, Wwf

Brindisi, Medicina Democratica, Cgil Brindisi, Fondazione "Tonino di Giulio",

Forum Ambiente Salute e Sviluppo, Salute Pubblica, No al Carbone, Anpi,

Associazione Di Vittorio, Arci, Emergency gruppo provinciale Brindisi. Oggi,

domenica 8 ottobre, a pochi giorni dalla manifestazione, arriva la nota della

lista " Roberto Fusco sindaco " - siglata dal consigliere comunale Diego

Rachiero - che, "in continuità con tutte le iniziative sino ad oggi condivise,

aderisce all'iniziativa", si legge. Prosegue il comunicato: "Una assemblea

pubblica, se possibile, ancora più estesa delle ultime adunanze, impreziosita dalla possibile partecipazione delle

massime istituzioni locali. Un'altra importante occasione per reclamare lo sviluppo di un territorio e l'identità di una

città che nessun beneficio potrebbe avere da un deposito costiero di Gnl insediato in uno dei punti più belli e strategici

del nostro meraviglioso porto". E ancora: "Nelle giornate in cui si discute della candidatura della 'Via Appia regina

viarum' come patrimonio mondiale dell'Unesco e del ruolo fondamentale di Brindisi per tale infrastruttura, l'idea

dell'ennesimo colosso energetico piazzato nel nostro territorio appare ancora più inaccettabile".

Brindisi Report

Brindisi
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Mancuso: «Il 17 ottobre a Gioia Tauro accanto ai portuali»

Il presidente del Consiglio regionale: «Parteciperò alla mobilitazione per

fermare la direttiva Ue che penalizza il porto» «Sarà anch'io alla mobilitazione

del 17 ottobre a Gioia Tauro. Accanto ai portuali e a tutti coloro che avvertono

sia il dovere di difendere la più rilevante piattaforma logistica dell'Italia e

dell'Europa meridionale da cui dipende il destino di 4mila addetti, che il diritto

allo sviluppo del Sud e del Paese. L'ecofollia 'Ets' sulle emissioni inquinanti

delle navi evidenzia la distanza abissale tra dichiarazioni d'intenti e i bisogni

reali dei popoli e, qualora non stoppata, minaccerebbe ogni prospettiva di

sviluppo della Calabria, arrecando un danno enorme all'Italia». Lo dice il

presidente del Consiglio regionale Filippo Mancuso, che aggiunge: «Il

Consiglio della Calabria approverà, in linea con gli appelli lanciati dal

presidente Occhiuto, una mozione a tutela del porto di Gioia Tauro. Ma adesso

è indispensabile che politica, istituzioni, forze sociali e imprenditoriali,

concordino una tempestiva linea d'intervento sulla Commissione europea,

affinché prevalgano le ragioni di uno dei più grandi hub portuali del

Mediterraneo. Confidiamo molto sugli esiti della riunione dei ministri

dell'Ambiente dell'Europa che si terrà il 16 ottobre. L'Europa che si appresta al voto tra qualche mese - conclude il

presidente Mancuso - se vuole recuperare e irrobustire la fiducia dei cittadini nei suoi valori fondanti, non può

presentarsi al loro cospetto con scelte ideologiche dissennate che colpiscono l'economia e le speranze di riscatto

delle nostre comunità».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto, ai nastri di partenza il corso del Cedifop per "operatore tecnico subacqueo"

Elevato il livello occupazionale a titolo conseguito. Di Alcamo, l'unico allievo

siciliano Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come

contributo esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla

redazione di PalermoToday È ai nastri di partenza, al porto di Palermo, il

corso OTS (Operatore tecnico subacqueo) realizzato dal Centro Studi Cedifop

formazione professionale di subacquea industriale. Il corso, che avrà una

durata di 500 ore, è valido per l'iscrizione al registro "Sommozzatori" istituito

dal Ministero dei Trasporti, presso una capitaneria di Porto, sul territorio

nazionale e il successivo accesso all'Inshore (il cui livello occupazionale

supera anche il 90%), con relativa iscrizione presso l'assessorato al Lavoro

della Regione Siciliana, unica autorità italiana competente per la Commissione

Europea, mercato interno, libera circolazione dei professioni- sti. Ma i costi

d'iscrizione, vitto e alloggio, non agevolano affatto i giovani siciliani che

intendono entrare a far parte dei professionisti della subacquea industriale. È,

infatti, di Alcamo l'unico siciliano iscritto al corso che annovera anche due

giovani provenienti dal Marocco e dalla Nigeria. Gli altri all ievi che

frequenteranno al Molo Sammuzzo provengono dalla Campania, dall'Emilia Romagna, dal Friuli Venezia Giulia, dal

Lazio, dalla Lombardia, dal Piemonte, dalla Puglia, dalla Sardegna e dalla Toscana. Attualmente, purtroppo, la Sicilia

non ha una legge che assegni un contributo a chi intenda iscriversi e frequentare il corso, con la prerogativa di un

lavoro nel mondo della subacquea. Giovani invogliati, oltretutto, dall'alta richiesta di operatori subacquei, sia a livello

nazionale che internazionale, che arriverebbero a conseguire il titolo attraverso i percorsi formativi istituiti dal Cedifop

validati dall'IDSA (l'associazione mondiale delle scuole per subacquei industriali) oltre che raccomandati dall'IMCA

(International marine contractors association), l'associazione internazionale di categoria costituita a Londra nel 1995

che rappresenta le imprese attive nel settore dei lavori marittimi e subacquei offshore.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Portuali europei per lo sviluppo della professione nei porti

I portuali dei porti della zona europea hanno tenuto una riunione online per

mettere in comune tutti i problemi esistenti in Europa e per cercare soluzioni

per il presente e il futuro. Barcellona . L'International Dockworkers Council

(IDC), la federazione sindacale internazionale a cui aderiscono associazioni

dei lavoratori portuali, si è espressa sui principali problemi del lavoro portuale

in Europa, proponendo le iniziative da assumere affinché si faccia un salto

operativo nella parità di genere assicurando una maggiore presenza delle

donne nel settore. A seguito della relazione dei paesi presenti nel Concilio

dell'altro giorno, sono state discusse le azioni da realizzare nell'ambito

dell'Ufficio di dialogo sociale della Commissione europea, in cui è presente

l'IDC. L'obiettivo è perseguire l'uguaglianza di genere e una maggiore presenza

delle donne nella professione. Inoltre, i partecipanti hanno manifestato

preoccupazione per una possibile estensione del cosiddetto regolamento di

esenzione per categoria dei consorzi, che andrebbe a beneficio degli armatori.

I delegati hanno affrontato l'impatto sui lavoratori portuali dell'entrata in vigore

del sistema EU ETS per la tassazione delle emissioni delle navi che potrebbe

indurre alcune Compagnie di navigazione a delocalizzare gli scali delle proprie navi fuori dai porti europei per evitare

di incorrere nel pagamento di queste nuove tasse. La norma europea ETS-EU - è stato sottolineato - danneggia

soprattutto i porti con un'elevata quota di traffico di transhipment, dato che tale traffico può essere trasferito e gestito

in qualsiasi terminal. "L'Europa se non si modificano le regolamentazioni si ridurrà la competitività dei paesi europei e,

nel breve termine, si causerà una fuga di scali di navi", è stato rilevato. L'IDC ha riferito che i porti e le istituzioni delle

Comunità Autonome Marittime della Spagna si stanno attivando affinché l'entrata in vigore il prossimo primo gennaio

della direttiva europea 2023/959, che estende al trasporto marittimo il sistema per lo scambio di quote di emissioni

dei gas ad effetto serra nell'UE, non penalizzi i porti spagnoli, in particolare quelli più attivi nel traffico di transhipment,

inducendo gli armatori a indirizzare le loro navi verso porti extraeuropei al fine di non incorrere nei pagamenti previsti

dal nuovo sistema di tassazione delle emissioni navali. Inoltre, si è discusso anche del generalizzato calo dei traffici in

gran parte dei porti europei e il tentativo di alcuni armatori di effettuare attività in autoproduzione nei porti, affidando

agli equipaggi delle proprie navi le operazioni che sono invece di competenza dei lavoratori portuali. Così, porti e

lavoratori portuali provenienti da tutto il mondo si trovano ad affrontare una serie di problemi comuni: perdita di posti

di lavoro, diminuzione della qualità del servizio, aumento del rischio di incidenti, instabilità sul lavoro. L'IDC, come

federazione sindacale, si affida ai suoi principi fondamentali come organizzazione della classe operaia, unitaria,

indipendente, democratica,

Il Nautilus
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rappresentativa e di riunione. Attualmente, più di 120.000 lavoratori portuali sono affiliati in tutto il mondo, una cifra

che sta aumentando man mano che le nuove organizzazioni sindacali si uniscono all'IDC. La globalizzazione

dell'economia, come avviene attualmente, aumenta la massima flessibilità dei mercati e della forza lavoro. Ciò si

traduce in una deregolamentazione dei regolamenti portuali e in un costante calo dei guadagni di posti di lavoro dei

lavoratori, con l'unico obiettivo di ottenere un maggiore margine di profitto nelle operazioni commerciali. La risposta

sindacale a questa situazione si cristallizza nell'IDC, l'unica organizzazione internazionale che riunisce in un'unica voce

i diversi collettivi e sindacati dei lavoratori portuali. Attraverso l'IDC, i lavoratori portuali possono sollevare le loro

richieste nei forum decisionali internazionali, attraverso un'organizzazione propria che comprende e combatte per le

sue richieste e preoccupazioni. Inoltre, tutti i delegati presenti all'incontro on-line hanno sottolineato la situazione dei

lavoratori compagni dell'Ucraina, in guerra, con i suoi porti bombardati. Senza grandi misure di sicurezza, molti

docker hanno dovuto lasciare la loro professione per andare sul fronte della guerra in difesa del loro paese dagli

attacchi delle truppe russe. Abele Carruezzo.
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La sburocratizzazione corporativa degli italiani che alimenta la burocrazia

Per i porti spira un vento di cambiamento che non si sa se farà la differenza,

lascerà che tutto resti come prima oppure peggiorerà le cose Cosa impedisce

all'industria marittimo-portuale e logistica italiana di fornire alla nazione tutto il

proprio potenziale di spinta alla crescita dell'economia? Qual è la palla al piede

che il settore trascina suo malgrado? Indagini e sondaggi realizzati negli ultimi

decenni hanno unanimemente individuato nella burocrazia il peso morto che

frena questo comparto ma anche la quasi totalità degli altri segmenti

dell'economia nazionale. Un male, quello rappresentato dalla rigidità e lentezza

dell'apparato che amministra, regola e controlla il sistema produttivo e quello

dei servizi, che sembra impossibile da estirpare. Nessun governo centrale o

locale si sogna di smentire il ruolo dannoso che ha sulla vita delle imprese e

dei cittadini, ai quali ogni movimento politico promette iniziative per sgravarli

da questo fardello. Impegno che sempre si traduce in nuove norme che si

aggiungono alle precedenti, ma non le annullano, e in nuovi organismi incaricati

di combattere la burocrazia, razionalizzando le procedure, che si aggiungono

ai precedenti. Nessuna politica si fa carico di pretendere che le norme già

vigenti, quelle in grado di sburocratizzare, siano rispettate e che le strutture già operative che potrebbero agire in tal

senso lo facciano. Nessuna politica si impegna in un compito anonimo e oscuro, che per di più suscita le lagnanze di

coloro che lo percepiscono come una minaccia ai loro interessi. Quindi sempre nuovi organismi creati dalla politica,

come quello prospettato dal vice ministro Edoardo Rixi che ha annunciato una riforma per il settore portuale che

vedrebbe la creazione di un organo sulla falsariga dell'ente pubblico spagnolo Puertos del Estado che è incaricato di

attuare la politica portuale del governo di Madrid. Una riforma, quella di Rixi, di cui si sa poco o nulla. Perché allora

parlarne, non conoscendone i contenuti, senza aspettare che vengano divulgati? Perché, da quel poco che si sa,

sembra una riforma intesa a dare al settore portuale un nuovo sportello che si affiancherà ai tanti a cui rivolgersi. Oltre

che Puertos del Estado, Rixi ha affermato che un altro riferimento è l'Ente Nazionale per l'Assistenza al Volo (ENAV),

e questo fa ancor più temere o che il vice ministro dei Trasporti non sappia quale siano il compito e le funzioni

dell'ENAV, oppure che voglia appunto aprire un altro sportello al quale, ad esempio, rivolgersi per questioni pertinenti il

controllo del traffico marittimo che sono di competenza del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera.

Assegnare nuovi compiti ad un nuovo organismo guadandosi bene dal sottrarli ad uno che c'è già, il tutto con lo

scopo di non incrinare quello spirito corporativo di cui è permeata la società italiana e che nulla fa presupporre che la
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scopo di non incrinare quello spirito corporativo di cui è permeata la società italiana e che nulla fa presupporre che la

riforma possa scalfire. Cosa c'è di meglio di un ennesimo organismo che sembra portare uno sbuffo di novità. Un

vento di cambiamento, non gattopardesco destinato ad assicurare che tutto resti
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come prima, ma in grado anzi di aggravare la burocrazia sovrapponendo le competenze, com'è già accaduto con il

governo in carica che ha istituito un Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare che è stato festeggiato

dall'industria marittima, contenta com'è basta che si parli di mare. Un nuovo dicastero le cui competenze si

accavallano a quelle dei ministeri delle Infrastrutture e dei Trasporti e dell'Ambiente e della Sicurezza energetica e di

altri. È quella sburocratizzazione, di cui gli italiani così tanto sentono la necessità, da attuarsi secondo quello spirito

corporativo che così tanto pervade gli italiani e che alimenta la burocrazia di cui così tanto si lamentano gli italiani. Un

gatto che si morde la coda. È così che si creano problematicità percepite come eterne e ritenute connaturate nelle

comunità che ne sono afflitte. È un circolo vizioso che fa contenti tutti: i sindacati perché è stato promesso che il

lavoro viene difeso, poco importa se questa salvaguardia impedisce di accrescere l'occupazione e alla lunga

minaccia il poco lavoro che c'è, e le imprese perché quello che percepiscono è che le novità non intaccano quel poco

che le aziende riescono a fare, magari non ponendole in concorrenza con altri che in Italia e all'estero godono di

maggiori tutele e di minori costi. Ma ad essere contenta è soprattutto la politica che propone e magari impone queste

novità che portano il suo nome, che sente finalmente come una propria creatura e che consentono di trovare

collocazione al suo entourage e ai suoi sostenitori, allargando la propria base elettorale e la propria cerchia di potere.

E soprattutto le evita di industriarsi per far funzionare quegli organi, quei meccanismi che già hanno le competenze, i

compiti e le funzioni per gestire quello che la nuova creatura è chiamata a gestire, e per farlo dovrebbero rimuovere

privilegi e reclamare produttività e impegno, tutte cose che in un attimo fanno perdere consenso, a partire da quello

che a malavoglia gli hanno concesso gli stessi colleghi di partito e di governo. È un procedere che ha un effetto

paradossale. È una spirale perversa. Questo circolo vizioso è assai probabile che si ripeta, ma non è scontato.

Queste righe sono un appello affinché ciò non accada. Affinché nessuno ci venga a dire che chi è causa del suo mal

pianga se stesso.
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